
Biblioteca Civica “Ezio Alberione”INCONTRI CON: 
il giornalista RAI e scrittore Bruno Gambarotta  

e l’olimpionica Stefania Belmondo 
 
Venerdì 27 Marzo 2026, ore 17.30 e Venerdì 10 Aprile 2026, ore 17.30, 
presso la Biblioteca Civica “Ezio Alberione”, Via Turbiglio 1, 12013 Chiusa di Pesio,  
gli abitanti della Valle Pesio, i chiusani di capoluogo e frazioni hanno avuto il piacere e 
l’onore di incontrare il giornalista RAI e scrittore Bruno Gambarotta e l’olimpionica 
Stefania Belmondo. I due incontri sono stati preparati, curati e guidati da Fabio Dutto, 
responsabile della Biblioteca. La piemontesità dei due illustri ospiti, a noi fisicamente vicini, 
ha avuto modo di estrinsecarsi nell’incontro ravvicinato e nell’ascolto ‘in diretta’ dei 
racconti delle loro vite. 
Bruno Gambarotta Il libro: “Fuori programma. Le mie memorie dalla Rai” 
Con Bruno Gambarotta hanno interloquito i presenti, guidati e stimolati dagli inviti di Fabio 
Dutto. Essi hanno intrecciato i racconti in RAI del giornalista con i propri ricordi. Sono stati 
sottolineati l’eco e l’arguzia tipici degli scritti e delle interviste rilasciate da Gambarotta. 
In particolare, un ex-einaudiano, presente in sala, ha ricordato alcuni scritti del giornalista, 
e anche qualche frammento di appunti arrivato sul tavolo di Giulio Einaudi editore a Torino, 
il suo parlare semplice, che lo contraddistingueva già allora, il suo non sapere e non volere 
dimenticare i semplici, gli ultimi, quelli che, nel parlato dei tempi, manco si pensava di 
conoscere l’esistenza. Alcuni hanno confidato, a incontro avvenuto, di essere dispiaciuti 
per non essere stati presenti all’incontro con Bruno. Mentre così parlavano, ripetevano a 
memoria alcuni dei suoi detti celebri. Ne siamo dispiaciuti, perché anche al Gambarotta 
avrebbe fatto piacere scambiare due parole con questi signori della Valle Pesio suoi 
estimatori. 
Stefania Belmondo Il libro: “Ho imparato a vincere” 
La campionessa è stata accolta da un folto gruppo di ragazzini, tra i quali anche dei 
piccolissimi, dello sci club locale. Il sorriso e il parlare semplice di Stefania, hanno 
accompagnato il suo racconto di campionessa olimpica e mondiale dello sci alpino. I 
presenti sentivano l’eccezionalità dell’evento ed erano in un certo senso prevenuti e incerti 
sul come comportarsi, ma le parole pacate, leggere, allegre, senza accenti polemici, rivolte 
a tutti ma in particolare ai ragazzini e al loro futuro di atleti, hanno finito per sciogliere gli 
animi ed è stato un diluvio di applausi, di felicitazioni, di dichiarazioni per dirle in qualche 
modo “io c’ero quel giorno con te”. Qualcuno nel pubblico ha ricordato un articolo dello 
storico locale Rino Canavese,”In ricordo del dottor Bruno Lauro Vigna”, Chiusa Antica n. 
48 – Dicembre 2025, dove, mentre si tessono le lodi del dottor Vigna, scomparso all’età di 
94 anni, si ricorda il “Brava Stefy”,ricordo e omaggio, nonché affettuoso encomio del 
Dottore, che l’aveva fatta nascere. Personalmente, sfido l’epica su un aspetto della 
carriera della campionessa olimpica: 2 ori, Primo Oro 30 km tecnica libera ad Albertville 
1992; Secondo Oro 15 km tecnica libera partenza in linea a Salt Lake City 2002. Tra i due 
ori c’è l’intervallo di dieci anni, che è un tempo lunghissimo e proibitivo per valutare un 
possibile ritorno vittorioso (diversa è la continuità vittoriosa su lunghi periodi, dove trattasi 
di predominio, vedi Usai Bolt). Allora scomodo l’epica mondiale: ricordo l’epico ritorno 
vittorioso di Muhammad Ali, nato Cassius Marcellus Clay Jr, pugile statunitense, cambiò il 
suo nome e conquistò lo scettro di campione del mondo dei Pesi Massimi, fu fermato 
per il rifiuto di combattere in Vietnam. Tornato sul ring dopo quasi quattro anni, 
riconquistò la corona. Il significato sportivo del ritorno all’Oro di Stefania, ottenuto in 
contesto e clima diversi, ha però lo stesso valore epico di quello di Mohamed Ali. Brava 
Stefania, tornata dopo dieci anni, da piemontese, Oro Olimpico con un epico ritorno 
vittorioso  
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